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Il Forum in breve 
Il Forum è stato istituito nel febbraio 2003 con lo scopo di con­
tribuire ad avvicinare il mondo della scuola a quello della 
salute pubblica. 
Il legame tra scuola e salute è sempre più evidente, ma l'in­
contro tra le due realtà non è facile da realizzare. Occorre 
quindi chinarsi sul concetto di «promozione della salute nel­
la scuola" e offrire un luogo di riflessione specifico sul tema. 

Che cosa è 
Un momento di incontro e di discussione interdisciplinare 

tra persone che operano nel mondo della scuola e in quello 
della salute. 
Un luogo di scambio e diffusione di informazioni ed esperien­
ze' come pure di confronto e mediazione di opinioni diverse. 
Un organismo consultativo a partecipazione attiva. 
Si svolge due-tre volte all'anno. 

Chi vi partecipa 
Compongono il Forum, tramite un loro rappresentante, gli 
enti,le strutture e le associazioni che sono parte attiva nella 
promozione della salute nella scuola. 

Perché un Forum per la 
promozione della salute nella 
scuola? 

scuola ostacola il coordinamento di 
queste proposte. 

è un processo che si svolge a diversi 
livelli: a livello delle decisioni politiche, 
a livello delle singole sedi scolastiche 
(clima d'istituto), all'interno delle diver­
se lezioni, attraverso progetti e iniziati­
ve particolari, attraverso gli atteggia­
menti di tutti i giorni. 

Obiettivi 
Perché la scuola è luogo d'insegnamen­
to, ma anche di crescita personale e 
apprendimento sociale. 

• Definire una visione coerente della 
salute e dei suoi determinanti; 

Perché star bene a scuola è un diritto. 
Perché con un buon clima di lavoro si 
impara meglio. 

• elaborare obiettivi generali e priorità 
tematiche nell'ambito della promo­
zione della salute nella scuola; 

Thtto questo deve inserirsi in un contesto 
comune: una cultura condivisa della promo­
zione della salute nella scuola. 

Il Forum vuole rispondere alle esigenze 
di confronto, verifica e coordinamento 
tra il mondo della scuola e quello della 
salute pubblica. Queste esigenze sono 
sempre più opportune, in particolare 
rispetto al moltiplicarsi di iniziative e 
interventi "preventivi", esterni alla 
scuola, che non sempre s'inseriscono 
con coerenza nell 'attività scolastica. La 
mancanza di consenso sui concetti 
operativi di promozione della salute a 

• identificare linee guida condivise per 
interventi di qualità; Solo così è possibile promuovere il 

benessere a scuola e garantire un filo 
conduttore alle singole iniziative di pro­
mozione della salute, educazione alla 
salute e prevenzione che vengono rego­
larmente realizzate nella scuola. 

• creare e aggiornare continuamente la 
visione d'insieme delle attività svolte 
nelle scuole; 

• diffondere i presupposti e le modalità 
di lavoro della prevenzione e della 
promozione della salute nella scuola. La creazione di una cultura condivisa 

permette di aumentare il benessere 
delle diverse componenti della scuola 
(direzione, docenti, allievi e genitori), 
intervenendo a tutti i livelli, senza cari-
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Questo numero di «Scuola ticinese» è interamente dedica­
to al tema della promozione della salute a scuola. Qualcu­
no potrebbe chiedersi perché. La scuola non ha altri pro­
blemi più urgenti e gravi da affrontare? La salute dei bam­
bini di questo paese non è poi così male: tutti sono seguiti, 
vaccinati, coccolati .. . appena uno starnutisce e ha due 
righe di febbre,lo si porta dal medico! Perché la scuola deve 
occuparsi di questo tema? 
La risposta, o meglio, le risposte risiedono nella definizio­
ne-stessa della salute. Per l'Organizzazione m ondiale della 
salute, essa e «uno stato di completo benessere fisico, 
mentale e sociale e non la semplice assenza di malatti,~ o 
di infermità,. (OMS, 1948). Durante gli ultimi decenni lo 
stato di salute della popolazione infantile è Indubbiamen­
te migliorato tan tissimo, almeno nei paesi economic a­
mente favoriti. La medicina, la pediatria in particolare, ha. 

raggiunto livelli di efficacia notevoli e poche sono le pato­
logie somatiche ancora incurabili. La psicologia ha eviden­
ziato gli stadi dello sviluppo mentale del piccolo essere 
umano e i suoi bisogni particolari, portando con sé una 
nuova cOncezione di rispetto del bambino. Le possibilità di 
supplire alle infermita con mezzi ausiliari adeguati per­
mettono un'integrazione sempre maggiore del bambino 
handicappato in un contesto di normalità. 
Nonostante tutti questi progressi, si constata che il traguardo 
di uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale 
ha ancora numerose zone d'ombra. Ce lo ricordano con forza 
i ragam e le ragazze che il mondo degli adulti cataloga come 
òeviolenti,. o quelli che cercano una qualche via di fuga, ad 
esempio nel mondo delle sostanze psicoattive. Le classiche 
reazioni allo stress -lotta, fuga e sottomissione- si manife­
stano in modi vari, spesso mal interpretati dagli adulti. Uno 
stato di malessere gravissimo ci viene anche ric0rdato con 
strazio da quei giovani che gettano la spugna scegliendo la 
via di fuga estrema del suicidio. La prima causa di morte dei 
giovani (fascia di età dai 15 ai 25 anni) è il suicidio! Questo 
dato non puo lasciare nessuno indifferente: è un dovere 
morale affrontarlo con coraggio e lucidità! 
Alla luce dì questi problemi è evidente che rimane tanto, 
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care ul teriormen te il programma scola­
stico. 
Il processo che deve portare la scuola a 
divenire promotrice di benessere può 
essere immaginato come un cammino 
su due vie: 1) una collaborazione per 
creare una cultura della promozione 
della salute nella scuola; 2) un lavoro 
più specifico, attraverso iniziative e pro­
getti concreti. Questi due tipi di impe­
gno sono strettamente legati ma se il 
secondo (progetti) è molto più facile da 
precisare ed è quindi ampiamente di­
scusso e valorizzato, il primo (creazione 
di una cultura) si realizza in modo mol­
to meno visibile ed è quindi poco rico­
noscibile e riconosciuto. Per questo si 
tende spesso a limitare la concezione 
della promozione della salute ad un 
insieme di progetti. 
Il Forum lavora su entrambi i fronti: 
• Contribuisce alla creazione di una 

cultura condivisa in quanto offre 
opportunità di incontro e di discus­
sione interdisciplinare che facilitano 
l'avvicinamento e l'integrazione dei 
diversi approcci e punti di vista. 

• Favorisce la diffusione dei progetti 
offrendo una vetrina - pratica (duran­
te le riunioni) e virtuale (attraverso 
internet) - alle diverse esperienze. 

Le attività del Forum 
I temi in discussione finora sono stati 

molto variegati: si è discusso di aspetti 
concettuali legati ai fondamenti della 
promozione della salute nella scuola 
come di progetti ed iniziative concrete1. 

A livello concettuale è stata elaborata la 
CARTA della promozione della salute nella 
scuola in Ticino2, che offre una prima base 
consensuale: un quadro teorico-filoso­
fico ideale al quale tutta la comunità 
educante dovrebbe riferirsi nel definire 
l'orientamento delle azioni da intra­
prendere in questo ambito. 
Il Forum si è chinato, inoltre, su argo­
menti più specifici come il consumo di 
canapa - esprimendosi in merito al 
documento Consumo e abuso di sostanze 
che creano dipendenza. Compiti e respon­
sabilità della scuola. Proposte di interuento­
e, ancora, l'educazione sessuale nella 
scuola, per la quale è stato creato un 
apposito Gruppo di lavoro che ha 
redatto delle linee guida in materia 
(cfr. pag.4). 
A livello di pratica professionale, in 
occasione di ogni riunione del Forum è 
stato presentato almeno un progetto 
realizzato nelle scuole ticinesi o in via di 
realizzazione. Le diverse presentazioni 
sono sempre state seguite da una di­
scussione. 

Bilancio 
Alla fine del secondo anno3, una riunio­
ne plenaria è stata dedicata al bilancio 

delle attività e del funzionamento del 
Forum. 
I riscontri positivi non sono mancati: 
nuove conoscenze e contatti, comuni­
cazione tra servizi e operatori, confron­
to in merito a progetti esistenti, nuove 
idee e nuovi spunti, discussioni interdi­
sciplinari. 
Tra gli aspetti negativi riscontrati è cen­
trale la sensazione di inutilità che sca­
turisce soprattutto dalla lentezza degli 
avvenimenti e dalla mancanza di con­
cretezza e visibilità delle attività del 
Forum. 
Alla luce delle riflessioni presentate 
sopra, queste osservazioni negative 
devono essere attenuate nel loro impat­
to. Si tratta di sensazioni e considerazio­
ni estremamente importanti, ma che 
sono intrinseche alla natura stessa del 
Forum. Sia i tempi lenti sia le difficoltà a 
rendersi visibili e mostrare il proprio 
operato sono dovuti al ruolo del Forum e 

anzi tantissimo da fare per taggiungerf!" un stato di com· 
pleto benessere fisica, mentale e sociale nella popolazione 
scolastiea, premessa indispensabile per poter godere di 
buona s~lute anehe nell'età ildulta. Sia le 8 1:1 torità scolasti­
che sia quelle sanitarie lo hannQ cçita e hanno racéolto la 
sfida facendo proprio il motto della carta di Ottawa: «La 
promozione della salute è il prQcesso che mette gruppi e 
individui nelle condizioni di aumentare U controne sui 
determinanti della salutee di mig1iararli~. 
Ben prima çìella c~$tituzionE!: del-Forum per la promozione 
della salute nella scuola, vari enti e assQCUlzioni avevano 
@pito l'lmportal'lza del tema e off:erto n 101'0 apporto in 
merito. Numerose sedi sco'lastiche oJgaruzzano da anni 
momenti particolari legati alla promozione della salute 
coinv.olgendo a volte anche esperti é&temi al mondo della 
scuole. Pure i genitori rivendicano un ruolo atti~o nella 
promoziQne di attività rni.rate a migliorar~ lo stato dì 
benoesser-e nella scuola. n Forum propone una riflesSione 
concertata fra t'll1tti con l'obiettive di operare delle scelte 
respeusabili e coerenti. A livello aperative, permette di 
unire le forze e le competenze nell'ottica della comple­
mentarità e dEiI rispetto re~roco. 

con il passare degli anni, ossia quando il rischio che sia 
compromessa a:umenta, senza possibilità di tornare indie­
tro per evitare eventuali comportamenti nocivi. t dunque 
di primaria importanza educare i bambini sin da piccolis­
simi p[Qmovendo sitl;la~ioni rispettose della salute che 
possano agire anche nella vita adulta. Ovviamente non 
esiste la bacchetti magica ... ma la volontà di migliorare il 
benessere attuale e futuro d~gli allievi, senza dimenticare 
quello degli adulti coinvolti nella scuola, costituisce una 
buol!11! premessa pe1' valorizzare attivamente la salute di 
tutti 

Le préocc\:lpazio.ni per Ili salute lIlasceni:l generalmente 

-presidel1te del Forum per la promozione 
dena salute nella scuola 

Questo numero monografico è nato dalla collaborazione tra la 
redazione di «Scuola ticinese» e l'Ufficio di promozione e valu­
tazione sanitaria del DSS. 
L'inserto è stato curato dal Servizio di medicina scolastica del 
DSS. 
Le vignette sono di Christian Demarta. 


